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opo la celebrazione
dell’Assunta nella
Cattedrale di Carpi, il

vescovo Francesco Cavina
farà tappa a Novi di Modena
per la Messa d’inaugurazio-
ne della nuova chiesa dedi-
cata alla Beata Vergine Ma-
ria, Stella dell’Evangelizza-
zione e al beato Giovanni
Paolo II, costruita a tempo
di record dopo che il terre-
moto ha reso inagibile la
chiesa parrocchiale di San
Michele Arcangelo. 
A fianco del vescovo di Car-
pi, don Guido Todeschini,

direttore di Telepace, l’emittente cat-
tolica che ha promosso l’iniziativa e si
è fatta carico della realizzazione. Gli
operai hanno lavorato fino a ieri sera:
«Il desiderio dei donatori, così come
il nostro, – spiega il parroco di Novi di
Modena, don Ivano Zanoni – era di
celebrare la solennità dell’Assunta

nella chiesa dedicata alla Madonna.
Nella nuova aula liturgica la comunità
potrà riprendere, finalmente in un
luogo adeguato, il suo cammino di fe-
de e di preghiera. Si tratta – aggiunge
– di un grande segno di rinascita per
il nostro paese ferito gravemente dal
terremoto (l’intero territorio del Co-
mune di Novi di Modena è stato solo
sfiorato dal sisma del 20 maggio, ma
molto duramente colpito sia il 29
maggio che il 3 giugno, ndr). Ed è tra
le prime chiese a sorgere nell’area del
sisma. Per tutti è dunque un punto di
partenza e lo è anche per me: ho vo-
glia di celebrare la Messa dentro una
chiesa».
L’edificio in legno, di 220 metri qua-
drati, è capace di 170 posti a sedere.
Frutto di diverse donazioni gli arredi
del presbiterio e i paramenti per la ce-
lebrazione, mentre il tabernacolo è
sempre un dono di Telepace. I banchi
sono invece quelli in noce recupera-
ti dalla chiesa parrocchiale: sui 32 e-

sistenti è stato possibile restaurarne
26. L’inaugurazione è trasmessa in di-
retta sia video che audio da Telepace
e Radiopace, subito prima del colle-
gamento con l’Angelus del Papa. 
Benedetto XVI ha visitato queste ter-
re il 26 giugno scorso, recandosi nei
pressi di Novi di Modena, a Rovereto,
dove sono già iniziati i lavori per la
messa in sicurezza della chiesa di San-
ta Caterina d’Alessandria in cui ha
perso la vita don Ivan Martini. Den-
tro le fatiche di questo tempo, il pae-
se ha ricevuto una buona notizia: sarà
realizzata una nuova sala della co-
munità. «La struttura – spiega l’am-
ministratore parrocchiale don Massi-
mo Dotti – è stata pensata nella pro-
spettiva di poter accogliere il nuovo
parroco di Rovereto, non appena sarà
nominato e soprattutto sostenere la
ripresa delle attività di questa comu-
nità così duramente provata».

Benedetta Bellocchio
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«Maria ci accompagni nella ricostruzione»
Dopo il terremoto che ha colpito la diocesi di Carpi: 
il messaggio di speranza di Cavina per l’Assunzione

La Cattedrale di Carpi transennata dopo il terremoto

DA CARPI BENEDETTA BELLOCCHIO

olo quattro chiese agibili su
cinquanta nella piccola diocesi di
Carpi, un lembo di terra di poco

più di 400 chilometri quadrati sul quale
il sisma ha picchiato duro: Mirandola,
Concordia, San Possidonio, Rolo, Novi e
anche Rovereto, che ha perso il suo
parroco don Ivan Martini,
appartengono a questa Chiesa ferita.
Anche la stessa Carpi è stata colpita al
cuore: la Cattedrale di Santa Maria
Assunta non potrà ospitare la Messa del
15 agosto e accogliere la processione
che i carpigiani celebrano da cinque
secoli. Promotore, nel 1516, fu Alberto
III Pio, signore della città e ideatore di
tanta parte del centro storico oggi
piegato dalle scosse. Mentre si avviano i
lavori di messa in sicurezza della cupola
e della facciata del Duomo, al fine di
eliminare entro settembre i problemi di
agibilità nell’area circostante,
l’Assunzione di Maria in Cielo viene
celebrata in piazzale Re Astolfo, alla
Pieve di Santa Maria in Castello detta «la
Sagra», la chiesa più antica della città (fu
eretta nel 752), da cui è germogliata la
vita cristiana nel territorio carpigiano. A
presiedere la Messa e la processione, il
vescovo di Carpi, Francesco Cavina. Il
suo messaggio in questo giorno è in
realtà una preghiera di affidamento a
Maria, affinché accompagni «con il suo
materno consiglio la ricostruzione
morale e materiale delle comunità». «In
un momento così difficile – osserva il
vescovo Cavina – è la via più sicura per
non perdere la speranza e ritrovare il
coraggio di riprendere un cammino che
sembra essersi interrotto in maniera
drammatica. Non è questo il termine
ultimo della nostra vita, guardare a
Maria Assunta in cielo ci ricorda il
nostro destino: con il Signore –
conclude – possiamo farcela». «Non si
poteva privare la città di Carpi di questo
momento di preghiera fortemente
radicato nella storia e nella tradizione –
commenta monsignor Rino Bottecchi,
parroco della Cattedrale – tanto più nel
contesto che si è creato dopo il
terremoto. Avere un luogo per celebrare
ci dà speranza per il futuro». L’11
febbraio 2014 ricorrerà anche il quinto
centenario della posa della prima pietra

S
del Duomo di Carpi, dedicato
espressamente all’Assunzione di Maria,
mentre risale al 1515 l’anno in cui
sempre Alberto Pio donò la celebre
statua della Madonna, opera dell’artista
Gasparo Cibelli. Anche le altre
comunità colpite dal sisma celebrano la
Solennità dell’Assunta, in particolare
Mirandola, che vede semidistrutte le
quattro chiese cittadine e inagibili gli
altri edifici di pertinenza della
parrocchia. Prima della celebrazione
alla tensostruttura di via Posta, i fedeli si
riuniranno per la processione in
prossimità della chiesa della
Madonnina in piazza Costituente: qui
una statua della Vergine era stata
rimossa dal frontone del piccolo
edificio, pericolante, subito dopo il
sisma del 20 maggio e collocata a terra.
Sin dal giorno seguente è iniziata la
recita quotidiana del Rosario: la
preghiera, nelle zone terremotate, non
si è mai fermata.
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La nuova chiesa in legno costruita a Novi di Modena

il segno
Nella località modenese il vescovo
di Carpi presiede oggi l’Eucaristia 
nel giorno d’apertura dell’edificio sacro

Novi «ritrova» la sua Chiesa

I seicento anni del Sacro Corporale a Bagno di Romagna

La Basilica di Bagno di Romagna

n dubbio sulla
reale presenza
di Cristo al

momento della con-
sacrazione. Poi il san-
gue bolle ed esce dal
calice. È il 1492 quan-
do a Bagno di Roma-
gna, piccolo centro

dell’Appennino in provincia di Forlì-
Cesena, accade tutto questo. Il mona-
co camaldolese di nome Lazzaro è in-
credulo, ma rimane sbalordito davan-
ti al miracolo cui assiste. Da allora, e
per seicento anni, il Sacro Corporale è
rimasto intriso di sangue e le analisi
chimiche hanno sempre confermato
l’origine ematica. Ogni domenica vie-
ne esposto alla devozione popolare,
soprattutto «per favorire i turisti che
salgono fin quassù per godere della
qualità dell’aria e per le cure termali»,

come conferma il parroco, monsignor
Alfio Rossi. È lui il regista delle cele-
brazioni che nei giorni di Ferragosto
vedranno uno dei momenti più in-
tensi.
È dedicata a Santa Maria Assunta la
Basilica in cui è custodito il Sacro Cor-
porale. Quest’anno la solennità del-
l’Assunzione avrà un duplice valore:
oltre a celebrare Maria, si ricorderà in
maniera particolare l’importante an-
niversario del miracolo eucaristico.
Nel giorno della festa della patrona, gli
abitanti di Bagno di Romagna espor-
ranno dalle finestre le loro coperte in
segno di onore verso il Corpo di Cristo
e, alle 11,15, in Basilica, il vescovo di
Cesena-Sarsina, Douglas Regattieri,
presiederà l’Eucaristia. La notte pre-
cedente, la gente metterà ogni tipo di
luce sui propri davanzali per dare vita
alla tradizionale "luminaria", come se-

gno della fede viva in ogni famiglia.
Il vero miracolo è quello che si perpe-
tua ogni giorno, con la costante pre-
senza di pellegrini che giungono quas-
sù da ogni angolo della Romagna, ma
anche dalla vicina Toscana. Fino agli
anni ’70 tutte le parrocchie dell’Alta
Valle del Savio appartenevano alla dio-
cesi di San Sepolcro, in provincia di A-
rezzo. Lo stesso don Alfio è un sacer-
dote che proviene da quella chiesa lo-
cale. Qui tutto ha il sapore della To-
scana, dall’accento degli abitanti agli
aromi della cucina. Resta forte, co-
munque, anche il campanilismo che
divide borgate vicine, ma spesso riva-
li.
Allora, il miracolo nel miracolo sta nel
fatto che il 30 giugno scorso il Sacro
Corporale è stato portato a San Piero
in Bagno, sede del Comune, ma fra-
zione di Bagno di Romagna e il pros-

simo 25 agosto l’immagine della Ma-
donna di Corzano, territorio di San
Piero in Bagno, sarà condotta in pro-
cessione a Bagno di Romagna che si
trova a pochi chilometri di distanza.
Le celebrazioni non si esauriscono con
il giorno dedicato all’Assunta. Dome-
nica 19, alle 11,15, sarà presente l’ar-
civescovo di Modena-Nonantola, An-
tonio Lanfranchi, già vescovo a Cese-
na-Sarsina fino a dicembre 2010. I-
noltre è confermata la partecipazione
del segretario di Stato vaticano, il car-
dinale Tarcisio Bertone che presiederà
l’Eucaristia in Basilica, a Bagno, do-
menica 30 settembre. Un intervento
di notevole rilievo per un evento che
ha segnato per sempre la storia di que-
sta cittadina termale, nel cuore del-
l’Appennino di Romagna.

Francesco Zanotti
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Monsignor Alfio Rossi

L’odierna festa dell’Assunta avrà
un duplice valore: oltre a celebrare la
Vergine, Regattieri ricorda nella Messa
l’anniversario del miracolo eucaristico

A MIRANDOLA

IL VESCOVO MERISI IN VISITA
TRA I VOLONTARI CARITAS
È stata una visita davvero a sorpresa
quella compiuta ieri dal vescovo di
Lodi e presidente della Caritas
italiana Giuseppe Merisi al centro di
coordinamento della Caritas a
Mirandola, nelle zone terremotate.
Una visita per dimostrare la vicinanza
a questi operatori che da settimane
si prodigano per alleviare i disagi di
chi ha perso casa, lavoro e serenità. Il
vescovo Merisi ha anche visitato il
centro di Mirandola, accompagnato
dal parroco della cittadina emiliana. Il
presidente della Caritas italiana prima
di ripartire ha voluto anche pranzare
con i volontari.
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VARSAVIA. «Ci rivolgiamo ai nostri fedeli affinché
implorino il divino perdono per i torti, le ingiustizie, e
tutto il male arrecato reciprocamente» recita il
documento che venerdì prossimo a mezzogiorno sarà
firmato a Varsavia nel Palazzo reale (ricostruito dopo che
i bombardamenti nazisti nel 1944 lo hanno ridotto a un
cumulo di macerie ) dal presidente della Conferenza
episcopale polacca (Kep) l’arcivescovo Jozef Michalik e dal
patriarca ortodosso di Mosca e di tutte le Russie, Kirill. È
la prima volta che la massima autorità della Chiesa
ortodossa russa si reca in visita in Polonia, dove arriverà
domani e rimarrà fino al 19 agosto. «Siamo convinti che
questo è il primo passo in un cammino verso la
riconciliazione e il perdono che non è né facile né
semplice e forse dovrà durare anni» si legge ancora nel
documento. «Per la prima volta succede che due Chiese:
ortodossa e cattolica, insieme, cercano di leggere i segni
dei tempi, mentre il mondo si allontana da quei valori
fondamentali che legano le persone indipendentemente
dalla loro fede - l’etica, la morale del bene e le leggi
naturali»: questa la dichiarazione dell’arcivescovo Michalik.
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TAIZÉ. Aveva occhi limpidi e trasparenti,
come quelli di un bambino; uno sguardo
profondo che avvolgeva l’interlocutore con
infinita tenerezza, donandogli la pace.
Messaggero di riconciliazione e di fraternità,
frère Roger Schutz fu ucciso dalle coltellate di
una squilibrata, il 16 agosto di sette anni fa. «I
giusti muoiono, ma la loro luce rimane». Il
«pellegrinaggio di fiducia» da lui ideato
continua fra tutti i popoli della terra. «Le ferite
di una fiducia tradita lasciano tracce profonde.
La fiducia non è ingenuità cieca, non è una
parola facile, è il risultato di una scelta, il frutto
di una lotta interiore» scrive frère Alois Loser,
il successore di frère Roger, nel testo «Verso
una nuova solidarietà. Lettera per il 2012». E
aggiunge: «Il Cristo di comunione non è
venuto per costituire i cristiani in una società
isolata e separata, egli li manda per servire
l’umanità come fermento di fiducia e di pace.
Nella nostra ricerca per creare nuove
solidarietà ed aprire vie di fiducia, ci sono e ci

saranno delle prove. Sul momento,
sembreranno forse sommergerci. Che fare
allora? La nostra risposta alle prove personali,
ed a quelle che altri sopportano, non è forse
quella di amare sempre di più?». Questo
messaggio affascina i giovani, che continuano
ad affluire in gran numero a Taizé. Dall’inizio di
luglio, ogni settimana si contano dai 3500 ai
4000 nuovi visitatori, giunti dai cinque
continenti. Il 6 agosto sono stati ricordati i
cinquant’anni della grande «Chiesa della
Riconciliazione». Venne inaugurata il 6 agosto
1962. Fu disegnata da frère Denis, che è
architetto e costruita dai giovani tedeschi di
«Aktion Suhnezeichen», un organismo nato
dopo la Seconda guerra mondiale per creare
legami di fraternità. «Chi viene in questa chiesa
– scrisse frère Roger – possa ricordarsi la
chiamata alla riconciliazione e farne il pane
quotidiano della vita. Non per caso è stata
inaugurata nel giorno della Trasfigurazione. In
realtà dobbiamo ricordarci che Cristo opera il

suo lavoro di trasfigurazione in noi e in chi ci
sta vicino. Egli converte le resistenze più
profonde che si oppongono alla riconciliazione.
A poco a poco con la sua luce penetra le parti
più opache delle nostre ombre». Proprio in
questa chiesa frère Roger fu ucciso e il suo
sangue si unì a quello dei martiri per la pace di
tutta la storia. In questa chiesa sarà ricordato
domani durante la preghiera. Tappe importanti
attendono il «Pellegrinaggio della fiducia» nei
prossimi mesi: dal 14 al 18 novembre 2012 a
Kigali, in Ruanda, ci sarà il Terzo incontro
internazionale dei giovani in Africa; mentre dal
28 dicembre 2012 al 2 gennaio 2013 a Roma si
terrà il XXXV incontro europeo dei giovani.
Dal 3 al 6 gennaio 2013 frère Alois con alcuni
fratelli e giovani dei diversi continenti si
recherà ad Istanbul per celebrare la festa
dell’Epifania con il patriarca ecumenico di
Costantinopoli Bartolomeo I.

Donatella Coalova
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Frère Roger Schutz (foto Ap)

Il patriarca ortodosso russo Kirill
inizia una storica visita in Polonia
Documento con la Chiesa cattolica

Sette anni fa il suo assassinio
Ma il «Pellegrinaggio di fiducia»
continua il cammino e
a dicembre farà tappa a Roma

Taizé ricorda domani il suo fondatore frère Roger
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